COMUNE DI MARINO

Provincia di ROMA

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 5 DEL 19.02.2004 

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il vigente d.lgs. del 30 dicembre 1992, n° 504 recante “Riordino della finanza degli enti territoriali a norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, il quale ha istituito e disciplinato l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) a decorrere dall’anno 1993;

Visto il vigente regolamento comunale dell’Ici;

TENUTO CONTO del fabbisogno economico-finanziario determinato in sede di formazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2004 e pluriennale 2004/2006;

Ritenuto di confermare le aliquote previste per l’anno 2003, approvate con delibera di Commissario Straordinario n° 210 del 20/12/2002;

Ritenuto di stabilire, per l’anno 2004, le seguenti detrazioni d’imposta:

A) detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale dal soggetto passivo: €. 103,29 (centotre/29), ai sensi dell’art. 3, comma 55 – punto 2) della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

B) ulteriore detrazione per i proprietari di immobili adibiti ad abitazione principale dal soggetto passivo d’imposta che risultino in regola con i pagamenti relativi agli anni 1998/2003 per Ici – Tarsu e Servizio Idrico Integrato: €. 12,00 (dodici/00);

C) detrazione del 3% dell’imposta calcolata per i proprietari di immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione principale che risultino in regola con i pagamenti per Ici, Tarsu e Servizio idrico integrato per gli anni 1998/2003;

D) ulteriore detrazione inerente gli immobili adibiti ad abitazione principale di famiglie che comprendono portatori di handicap con invalidità superiore all’80% o anziani non autosufficienti e di famiglie monoparentali con minori a carico (ragazze madri, vedeve/i, separati/e): €. 16,00 (sedici/00);

E) ulteriore detrazione del 2% dell’imposta risultante per gli immobili destinati ad attività commerciale e/o artigianale avviata da meno di tre anni, semprechè il contribuente sia in regola con i pagamenti relativi agli anni pregressi 2001/2003;

F) ulteriore detrazione del 2% calcolata sull’imposta annua netta dovuta depurata delle detrazioni applicate, se l’imposta è pagata in un’unica soluzione entro la scadenza prevista per la prima rata;

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 23 dicembre 2003, con il quale ha differito il termine ultimo per approvare il bilancio di previsione al 31 dicembre 2004;

Visto l’art. 53, comma 16°, della legge 23 dicembre 2000, n° 388;

Preso atto che l’art. 3, comma 48°, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ha rivalutato del 5% - a decorrere dal 1° gennaio 1997 - le rendite catastali urbane ai fini dell’applicazione dell’I.c.i.;

Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dall’art. 49, primo comma, del d.lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge

DELIBERA 

1. di confermare, per le motivazioni specificate in premessa, le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) da applicare per l’anno 2004, nelle seguenti misure:

1.1. Aliquota ordinaria: 5,9 per mille; 

1.2. Aliquota agevolata per l’abitazione principale: 4,7 per mille;

1.3. Aliquota 7 per mille per:

1.3.1. le unità immobiliari censite nelle categorie catastali A10, D1, D2, D3, D4, D5, D7, D8;

1.3.2. le aree fabbricabili;

2. di prevedere per l’anno 2004 le seguenti detrazioni d’imposta:

a) detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale dal soggetto passivo: €. 103,29 (centotre/29), ai sensi dell’art. 3, comma 55 – punto 2) della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

b) ulteriore detrazione per i proprietari di immobili adibiti ad abitazione principale dal soggetto passivo d’imposta che risultino in regola con i pagamenti relativi agli anni 1998/2003 per Ici – Tarsu e Servizio Idrico Integrato: €. 12,00 (dodici/00);

c) detrazione del 3% dell’imposta calcolata per i proprietari di immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione principale che risultino in regola con i pagamenti per Ici, Tarsu e Servizio idrico integrato per gli anni 1998/2003;

d) ulteriore detrazione inerente gli immobili adibiti ad abitazione principale di famiglie che comprendono portatori di handicap con invalidità superiore all’80% o anziani non autosufficienti e di famiglie monoparentali con minori a carico (ragazze madri, vedeve/i, separati/e): €. 16,00 (sedici/00);

e) ulteriore detrazione del 2% dell’imposta risultante per gli immobili destinati ad attività commerciale e/o artigianale avviata da meno di tre anni, semprechè il contribuente sia in regola con i pagamenti relativi agli anni pregressi 2001/2003;

f) ulteriore detrazione del 2% calcolata sull’imposta annua netta dovuta depurata delle detrazioni applicate, se l’imposta è pagata in un’unica soluzione entro la scadenza prevista per la prima rata;

Tutte le detrazioni d’imposta sono applicabili fino alla concorrenza dell’imposta dovuta per singolo immobile. Le detrazioni d’imposta di cui ai punti b), c), d), e), f)., sono consentite previa presentazione all’Ufficio tributi del Comune, entro il 31 maggio 2004 (termine perentorio), della domanda in carta semplice corredata da dichiarazione documentata di essere in regola con i pagamenti pregressi, allegando le relative fotocopie e certificazioni idonee.

3. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, una volta conseguita la esecutività;

Con successiva votazione unanime

LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs.267/2000.

